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            N. 2233
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                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L'8 FEBBRAIO 2016
              

            

            
              Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato
            

            
              Disegno di legge collegato alla manovra di finanza pubblica,

              ai sensi dell'articolo 126-bis del Regolamento
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- Il presente disegno di legge prevede misure di sostegno in favore del lavoro autonomo e misure per favorire l'articolazione flessibile della prestazione di lavoro subordinato in relazione al tempo e al luogo di svolgimento.
          

          
            Negli ultimi due decenni il sistema produttivo italiano è stato caratterizzato da profonde trasformazioni. La composizione della forza lavoro ha vissuto una radicale mutazione, vedendo crescere in maniera sempre più significativa il peso dei lavoratori che svolgono la loro attività in forma autonoma. Allo stesso tempo, i dati dell'ISTAT mostrano come in questi anni le forme autonome di lavoro hanno fortemente subito le conseguenze della crisi economica, costituendo il corpo sociale che più consistentemente è scivolato verso il rischio della povertà e dell'esclusione sociale.
          

          
            Anche sotto il profilo della precarietà, nel contesto occupazionale del Paese generalmente negativo, i lavoratori autonomi hanno mostrato una condizione di ulteriore fragilità. Alla radice di queste generali condizioni di fragilità non vi è tanto la natura della prestazione autonoma, quanto la mancanza di un'architettura complessiva di sostegno e di tutele. Un'assenza che si avverte specie nei momenti di difficoltà personale o di assenza obbligata dal lavoro, come in caso di malattia o di maternità. Nonostante l'ampia portata dei fenomeni economici e sociali richiamati, il nostro sistema giuridico a tutt'oggi non affronta in maniera sistematica le esigenze che caratterizzano le attività dei genuini prestatori di lavoro autonomo.
          

          
            L'obiettivo, quindi, è quello di costruire anche per i lavoratori autonomi un sistema di diritti e di welfare moderno capace di sostenere il loro presente e di tutelare il loro futuro.
          

          
            Per quanto riguarda le misure previste per favorire l'articolazione flessibile della prestazione di lavoro subordinato in relazione al tempo e al luogo di svolgimento (cosiddetto «lavoro agile»), il presente disegno di legge risponde alla necessità di dar vita a una modalità flessibile di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, allo scopo di incrementarne la produttività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e di accompagnare il profondo cambiamento culturale nella concezione del lavoro.
          

          
            Il disegno di legge configura il lavoro agile come strumento e non come tipologia contrattuale, con lo scopo di renderlo utilizzabile da tutti i lavoratori che svolgano mansioni compatibili con questa possibilità, anche in maniera «orizzontale»: alcuni pomeriggi a settimana, tre ore al giorno, tutte le mattine, a seconda dell'accordo raggiunto tra datore di lavoro e lavoratore.
          

          
            Il provvedimento si compone di 22 articoli suddivisi in tre capi.
          

          
            Il capo I concerne il lavoro autonomo e si compone degli articoli da 1 a 12.
          

          
            L'articolo 1 delimita l'ambito di applicazione del capo I che riguarda i rapporti di lavoro autonomo disciplinati dal titolo III del libro quinto del codice civile (articoli da 2222 a 2238), ovvero le prestazioni d'opera materiali e intellettuali.
          

          
            Sono invece esclusi dall'ambito di applicazione del capo I tutti gli imprenditori, compresi i piccoli imprenditori.
          

          
            L'articolo 2 estende, nei limiti della compatibilità, l'applicazione del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 -- che attualmente trova applicazione nei confronti dei pagamenti effettuati a titolo di corrispettivo in una transazione commerciale tra imprese o tra imprese e pubbliche amministrazioni -- alle transazioni commerciali tra lavoratori autonomi e imprese o tra lavoratori autonomi, salva l'applicazione di disposizioni più favorevoli.
          

          
            L'articolo 3 dispone che sono prive di effetto le clausole che attribuiscono al committente la facoltà di modificare unilateralmente le condizioni del contratto o di recedere dal contratto avente ad oggetto una prestazione continuativa senza congruo preavviso.
          

          
            Analogamente, sono prive di effetto le clausole che stabiliscono termini di pagamento delle prestazioni di lavoro autonomo superiori a sessanta giorni dalla data del ricevimento da parte del committente della fattura o della richiesta di pagamento.
          

          
            Si prevede, inoltre, che il rifiuto del committente di stipulare il contratto di lavoro autonomo in forma scritta sia considerato abusivo. Nelle suddette ipotesi il lavoratore autonomo ha diritto al risarcimento dei danni.
          

          
            Si precisa che la mancanza di forma scritta non incide sulla validità e sull'efficacia del contratto, ma attribuisce al lavoratore, che abbia richiesto la forma scritta, il diritto di ottenere il risarcimento dei danni. Nel caso in cui, pur in mancanza di forma scritta, il contratto abbia avuto regolare esecuzione, di fatto non dovrebbero sussistere danni dei quali il lavoratore possa chiedere il risarcimento o comunque tali danni dovrebbero essere di minima entità.
          

          
            L'articolo 4 riguarda gli apporti originali e le invenzioni realizzati dal lavoratore autonomo durante l'esecuzione del contratto.
          

          
            In particolare, si stabilisce che i diritti di utilizzazione economica degli apporti originali e delle invenzioni spettano al lavoratore autonomo secondo le disposizioni della legge n. 633 del 1941, sul diritto d'autore, e del decreto legislativo n. 30 del 2005, recante il codice della proprietà industriale.
          

          
            È escluso il caso in cui l'attività inventiva sia prevista come oggetto del contratto di lavoro e a tale scopo specificamente compensata.
          

          
            L'articolo 5 modifica l'articolo 54, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre del 1986, n. 917, introducendo l'integrale deducibilità, entro il limite annuo di 10.000 euro, delle spese per l'iscrizione a master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale e delle spese di iscrizione a convegni e congressi, nonché l'integrale deducibilità, entro il limite annuo di 5.000 euro, delle spese sostenute per i servizi personalizzati di certificazione delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno all'auto-imprenditorialità, mirate a sbocchi occupazionali effettivamente esistenti e appropriati in relazione alle condizioni del mercato del lavoro, erogati dagli organismi accreditati ai sensi della disciplina vigente, e l'intera deducibilità degli oneri sostenuti per la garanzia contro il mancato pagamento delle prestazioni di lavoro autonomo fornita da forme assicurative o di solidarietà. Nel contempo, viene esclusa la deducibilità delle spese di viaggio e soggiorno precedentemente prevista.
          

          
            Nello specifico, le spese di cui si vuole introdurre l'integrale deducibilità, entro il limite annuo di 5.000 euro, sono quelle sostenute per il pagamento di servizi specialistici per il lavoro e le politiche attive del lavoro offerti dai soggetti accreditati ai sensi del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 (agenzie per il lavoro), e consistenti nell'assistenza prestata al lavoratore autonomo per il suo inserimento o reinserimento nel mercato del lavoro.
          

          
            Si prevede, poi, l'intera deducibilità delle spese per gli oneri sostenuti per la garanzia contro il mancato pagamento delle prestazioni di lavoro autonomo fornita da forme assicurative o di solidarietà.
          

          
            Quanto a quest'ultima tipologia di spese, si specifica che si tratta delle spese per il pagamento di premi per polizze assicurative facoltative contro il rischio del mancato pagamento delle prestazioni di lavoro autonomo. Tali spese si distinguono per esempio da quelle per l'assicurazione obbligatoria per i danni derivanti al cliente dall'esercizio dell'attività professionale, di cui all'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 137 del 2012.
          

          
            La previsione espressa dell'intera deducibilità delle spese per le polizze assicurative contro il mancato pagamento delle prestazioni di lavoro autonomo ha lo scopo di agevolare la stipula di tali polizze, favorendo allo stesso tempo lo sviluppo del mercato assicurativo e la diffusione di tali forme assicurative, con un conseguente abbattimento dei costi per il lavoratore autonomo.
          

          
            L'articolo 6 dispone che i centri per l'impiego e i soggetti accreditati ai sensi della legislazione vigente (decreto legislativo n. 150 del 2015) che offrono servizi per il lavoro e le politiche attive sono tenuti a dotarsi di uno sportello dedicato al lavoro autonomo che raccoglie le domande e le offerte di lavoro autonomo, fornisce informazioni ai professionisti e alle imprese anche sulle procedure di avvio di attività autonome, sulla partecipazione agli appalti pubblici e sulle opportunità di accesso al credito e alle agevolazioni pubbliche previste a livello nazionale e locale. L'articolo reca la clausola di invarianza finanziaria.
          

          
            L'articolo 7 stabilisce che le amministrazioni pubbliche promuovono la partecipazione dei lavoratori autonomi agli appalti pubblici, in particolare favorendo il loro accesso alle informazioni relative alle gare pubbliche, anche attraverso gli sportelli di cui all'articolo 6, comma 1, e la loro partecipazione alle procedure di aggiudicazione.
          

          
            Si prevede, inoltre, che i lavoratori autonomi rientranti nella disciplina del presente capo sono equiparati alle piccole e medie imprese ai fini dell'accesso ai piani operativi regionali e nazionali a valere sui fondi strutturali europei. Viene conseguentemente abrogato il comma 821 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015 -- legge di stabilità 2016, il quale prevede che i piani operativi regionali e nazionali del Fondo sociale europeo (FSE) e del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), rientranti nella programmazione dei fondi strutturali europei 2014/2020, si intendono estesi anche ai liberi professionisti, in quanto equiparati alle piccole e medie imprese come esercenti attività economica, a prescindere dalla forma giuridica rivestita. L'articolo reca la clausola di invarianza finanziaria.
          

          
            L'articolo 8 modifica l'articolo 64, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo n. 151 del 2001 (cosiddetto «testo unico maternità e paternità»), stabilendo il principio secondo cui le lavoratrici iscritte alla gestione separata presso l'INPS di cui all'articolo 26, comma 2, della legge 8 agosto 1995, n. 335, hanno diritto di percepire l'indennità di maternità spettante per i due mesi antecedenti la data del parto e i tre mesi successivi a prescindere dalla effettiva astensione dall'attività lavorativa.
          

          
            L'articolo 9 estende la durata e l'arco temporale entro il quale i lavoratori iscritti alla gestione separata presso l'INPS di cui all'articolo 26, comma 2, della legge n. 335 del 1995 possono usufruire dei congedi parentali. In particolare, si prevede che, l'indennità di cui all'articolo 1, comma 788, settimo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, può essere corrisposta per un periodo massimo di sei mesi entro i primi tre anni di vita del bambino.
          

          
            L'articolo 10 reca disposizioni per la tutela nei casi di gravidanza, malattia e infortunio. Si prevede che il rapporto di lavoro dei lavoratori autonomi che prestano la loro attività in via continuativa non si estingue in caso di gravidanza, malattia e infortunio ma rimane sospeso, senza diritto al corrispettivo, per un periodo non superiore a centocinquanta giorni per anno solare.
          

          
            In caso di malattia o infortunio di gravità tale da impedire lo svolgimento dell'attività lavorativa per oltre sessanta giorni, il versamento dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi è sospeso per l'intera durata della malattia o dell'infortunio e fino ad un massimo di due anni, decorsi i quali il lavoratore è tenuto a versare i contributi e i premi assicurativi maturati durante il periodo di sospensione, usufruendo di una rateizzazione del pagamento.
          

          
            L'articolo 11 reca disposizioni in materia di tutela contro la malattia in favore degli iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge n. 335 del 1995, per i quali si stabilisce che i periodi di malattia certificata come conseguente a trattamenti terapeutici di malattie oncologiche sono equiparati alla degenza ospedaliera.
          

          
            L'articolo 12 modifica l'articolo 409, numero 3), del codice di procedura civile, specificando la definizione di collaborazione coordinata. Alla luce della modifica, si chiarisce che si ha collaborazione coordinata quando, nel rispetto delle modalità di coordinamento stabilite di comune accordo dalle parti, il collaboratore organizza autonomamente l'attività lavorativa. Si modifica, inoltre, l'articolo 634, secondo comma, del codice di procedura civile, relativo alla prova scritta nel procedimento d'ingiunzione. Al riguardo, si prevede che anche per i lavoratori autonomi sono prove scritte idonee a consentire l'ammissibilità della domanda di ingiunzione anche gli estratti autentici delle scritture contabili di cui agli articoli 2214 e seguenti del codice civile, purché bollate e vidimate nelle forme di legge e regolarmente tenute, nonché gli estratti autentici delle scritture contabili prescritte dalle leggi tributarie, quando siano tenute con l'osservanza delle norme stabilite per tali scritture.
          

          
            Il capo II reca disposizioni in materia di lavoro agile e si compone degli articoli da 13 a 20.
          

          
            L'articolo 13 definisce il lavoro agile quale modalità flessibile di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato allo scopo di incrementarne la produttività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.
          

          
            Il lavoro agile consiste in una prestazione di lavoro subordinato che si svolge con le seguenti modalità: a) la prestazione viene eseguita in parte all'interno dei locali aziendali e in parte all'esterno, ed entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva; b) l'attività lavorativa può essere svolta tramite l'utilizzo di strumenti tecnologici; c) quando il lavoratore svolge la prestazione fuori dai locali aziendali non è necessario che utilizzi una postazione fissa.
          

          
            Se il datore di lavoro assegna al lavoratore strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa, è responsabile della loro sicurezza e buon funzionamento.
          

          
            Per quanto concerne il lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le disposizioni relative al lavoro agile trovano applicazione in quanto compatibili, e secondo le direttive emanate anche ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124. Resta salva l'applicazione delle diverse disposizioni specificamente adottate per tali rapporti.
          

          
            Si prevede, inoltre, che gli incentivi di carattere fiscale e contributivo eventualmente riconosciuti in relazione agli incrementi di produttività ed efficienza del lavoro subordinato sono applicabili anche quando l'attività lavorativa sia prestata in modalità di lavoro agile.
          

          
            L'articolo reca la clausola di invarianza finanziaria.
          

          
            L'articolo 14 disciplina la forma dell'accordo relativo alla modalità di svolgimento del lavoro agile e il recesso dall'accordo.
          

          
            L'accordo deve essere stipulato per iscritto a pena di nullità e disciplina le modalità di esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali aziendali, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro e agli strumenti utilizzati dal lavoratore per rendere la prestazione. L'accordo individua altresì i tempi di riposo del lavoratore.
          

          
            L'accordo può essere stipulato a tempo determinato o a tempo indeterminato. Qualora sia a tempo indeterminato il recesso può avvenire con un preavviso non inferiore a trenta giorni; se sussiste un giustificato motivo, il recesso può avvenire senza preavviso. Qualora l'accordo sia a tempo determinato, ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza del termine in presenza di un giustificato motivo.
          

          
            L'articolo 15 pone il principio secondo cui il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto di ricevere un trattamento economico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato ai lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno dell'azienda.
          

          
            L'articolo 16 prevede che l'accordo di lavoro agile disciplina l'esercizio del potere di controllo e disciplinare sulla prestazione resa dal lavoratore all'esterno dei locali aziendali, nel rispetto di quanto disposto dall'articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300, concernente gli impianti audiovisivi e gli altri strumenti di controllo dell'attività lavorativa. L'accordo individua le condotte connesse all'esecuzione della prestazione lavorativa all'esterno dei locali aziendali, che danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari.
          

          
            L'articolo 17 dispone in ordine alla protezione dei dati, custodia e riservatezza. Al riguardo, il datore di lavoro deve adottare misure atte a garantire la protezione dei dati utilizzati ed elaborati dal lavoratore che svolge la prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile. Dal canto suo, il lavoratore è tenuto a custodire con diligenza gli strumenti tecnologici messi a disposizione dal datore di lavoro ed è responsabile della riservatezza dei dati cui può accedere tramite l'uso di tali strumenti.
          

          
            L'articolo 18 concerne la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile. Il datore di lavoro è tenuto a consegnare al lavoratore, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali.
          

          
            L'articolo 19 prevede che l'accordo per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile e le sue modificazioni sono oggetto della comunicazione obbligatoria di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 10 ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608.
          

          
            Si stabilisce, inoltre, che il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali e alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori dei locali aziendali, nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, quando la scelta del luogo della prestazione è dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita e di lavoro e risponde comunque a criteri di ragionevolezza.
          

          
            L'articolo 20 dispone che i contratti collettivi, di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, possono introdurre ulteriori previsioni finalizzate ad agevolare i lavoratori e le imprese che intendono utilizzare la modalità di lavoro agile. Si precisa che l'articolo 51 del decreto legislativo n. 81 del 2015 stabilisce che per contratti collettivi si intendono i contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati da associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e i contratti collettivi aziendali stipulati dalle loro rappresentanze sindacali aziendali ovvero dalla rappresentanza sindacale unitaria.
          

          
            Il capo III reca le disposizioni finali e si compone dell'articolo 21, che reca la clausola di copertura finanziaria degli oneri a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 204, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 -- legge di stabilità 2016, nonché la clausola di salvaguardia, e dell'articolo 22, il quale dispone che il provvedimento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
          

        

        
          
            Relazione tecnica
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            Analisi tecnico-normativa
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            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Capo 1
            

            
              TUTELA DEL LAVORO AUTONOMO
            

            
              
                Art. 1.
              

              
                (Ambito di applicazione)
              

              
                
                  1. Le disposizioni del presente capo si applicano ai rapporti di lavoro autonomo di cui al titolo III del libro quinto del codice civile.
                

              

              
                
                  2. Sono esclusi dall'ambito di applicazione del presente capo gli imprenditori, ivi compresi i piccoli imprenditori di cui all'articolo 2083 del codice civile.
                

              

            

            
              
                Art. 2.
              

              
                (Tutela del lavoratore autonomo nelle transazioni commerciali)
              

              
                
                  1. Le disposizioni del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, si applicano, in quanto compatibili, anche alle transazioni commerciali tra lavoratori autonomi e imprese o tra lavoratori autonomi, fatta salva l'applicazione di disposizioni più favorevoli.
                

              

            

            
              
                Art. 3.
              

              
                (Clausole e condotte abusive)
              

              
                
                  1. Si considerano abusive e prive di effetto le clausole che attribuiscono al committente la facoltà di modificare unilateralmente le condizioni del contratto o, nel caso di contratto avente ad oggetto una prestazione continuativa, di recedere da esso senza congruo preavviso nonché le clausole mediante le quali le parti concordano termini di pagamento superiori a sessanta giorni dalla data del ricevimento da parte del committente della fattura o della richiesta di pagamento.
                

              

              
                
                  2. Si considera abusivo il rifiuto del committente di stipulare il contratto in forma scritta.
                

              

              
                
                  3. Nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 2 il lavoratore autonomo ha diritto al risarcimento dei danni.
                

              

            

            
              
                Art. 4.
              

              
                (Apporti originali e invenzioni

                del lavoratore)
              

              
                
                  1. Salvo il caso in cui l'attività inventiva sia prevista come oggetto del contratto di lavoro e a tale scopo compensata, i diritti di utilizzazione economica relativi ad apporti originali e a invenzioni realizzati nell'esecuzione del contratto stesso spettano al lavoratore autonomo, secondo le disposizioni di cui alla legge 22 aprile 1941, n. 633, e al codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30.
                

              

            

            
              
                Art. 5.
              

              
                (Deducibilità delle spese di formazione e accesso alla formazione permanente)
              

              
                
                  1. All'articolo 54, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, le parole: «; le spese di partecipazione a convegni, congressi e simili o a corsi di aggiornamento professionale, incluse quelle di viaggio e soggiorno sono deducibili nella misura del 50 per cento del loro ammontare» sono sostituite dalle seguenti: «. Sono integralmente deducibili, entro il limite annuo di 10.000 euro, le spese per l'iscrizione a master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale nonché le spese di iscrizione a convegni e congressi. Sono integralmente deducibili, entro il limite annuo di 5.000 euro, le spese sostenute per i servizi personalizzati di certificazione delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno all'auto-imprenditorialità, mirate a sbocchi occupazionali effettivamente esistenti e appropriati in relazione alle condizioni del mercato del lavoro, erogati dagli organismi accreditati ai sensi della disciplina vigente. Sono altresì integralmente deducibili gli oneri sostenuti per la garanzia contro il mancato pagamento delle prestazioni di lavoro autonomo fornita da forme assicurative o di solidarietà».
                

              

            

            
              
                Art. 6.
              

              
                (Accesso alle informazioni sul mercato e servizi personalizzati di orientamento, riqualificazione e collocazione)
              

              
                
                  1. I centri per l'impiego e gli organismi accreditati ai sensi della disciplina vigente si dotano, in ogni sede aperta al pubblico, di uno sportello dedicato al lavoro autonomo che raccoglie le domande e le offerte di lavoro autonomo, fornisce le relative informazioni ai professionisti e alle imprese che ne facciano richiesta, fornisce informazioni relative alle procedure per l'avvio di attività autonome e per le eventuali trasformazioni e per l'accesso a commesse e appalti pubblici, nonché relative alle opportunità di credito e alle agevolazioni pubbliche nazionali e locali.
                

              

              
                
                  2. Agli adempimenti di cui al comma 1 si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
                

              

            

            
              
                Art. 7.
              

              
                (Informazioni e accesso

                agli appalti pubblici)
              

              
                
                  1. Le amministrazioni pubbliche promuovono, in qualità di stazioni appaltanti, la partecipazione dei lavoratori autonomi agli appalti pubblici, in particolare favorendo il loro accesso alle informazioni relative alle gare pubbliche, anche attraverso gli sportelli di cui all'articolo 6, comma 1, e la loro partecipazione alle procedure di aggiudicazione.
                

              

              
                
                  2. Ai fini dell'accesso ai piani operativi regionali e nazionali a valere sui fondi strutturali europei, i soggetti di cui al presente capo sono equiparati alle piccole e medie imprese. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 821 è abrogato.
                

              

              
                
                  3. Agli adempimenti di cui al comma 1 si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
                

              

            

            
              
                Art. 8.
              

              
                (Indennità di maternità)
              

              
                
                  1. All'articolo 64, comma 2, del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e successive modificazioni, al primo periodo, dopo le parole: «lavoro dipendente» sono aggiunte le seguenti: «, a prescindere, per quanto concerne l'indennità di maternità spettante per i due mesi antecedenti la data del parto e per i tre mesi successivi, dalla effettiva astensione dall'attività lavorativa».
                

              

            

            
              
                Art. 9.
              

              
                (Congedi parentali)
              

              
                
                  1. Il trattamento economico di cui all'articolo 1, comma 788, settimo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è corrisposto limitatamente ad un periodo di sei mesi entro i primi tre anni di vita del bambino.
                

              

            

            
              
                Art. 10.
              

              
                (Tutela della gravidanza,

                malattia e infortunio)
              

              
                
                  1. La gravidanza, la malattia e l'infortunio dei lavoratori autonomi che prestano la loro attività in via continuativa per il committente non comportano l'estinzione del rapporto di lavoro, la cui esecuzione rimane sospesa, senza diritto al corrispettivo, per un periodo non superiore a centocinquanta giorni per anno solare.
                

              

              
                
                  2. In caso di malattia o infortunio di gravità tale da impedire lo svolgimento della attività lavorativa per oltre sessanta giorni, il versamento dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi è sospeso per l'intera durata della malattia o dell'infortunio fino ad un massimo di due anni, decorsi i quali il lavoratore è tenuto a versare i contributi e i premi maturati durante il periodo di sospensione in un numero di rate mensili pari a tre volte i mesi di sospensione.
                

              

            

            
              
                Art. 11.
              

              
                (Disposizioni in materia di tutela contro la malattia)
              

              
                
                  1. Per gli iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, i periodi di malattia, certificata come conseguente a trattamenti terapeutici di malattie oncologiche, sono equiparati alla degenza ospedaliera.
                

              

            

            
              
                Art. 12.
              

              
                (Modifiche al codice di procedura civile)
              

              
                
                  1. Al codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 all'articolo 409, numero 3), dopo le parole: «anche se non a carattere subordinato» sono aggiunte le seguenti: «. La collaborazione si intende coordinata quando, nel rispetto delle modalità di coordinamento stabilite di comune accordo dalle parti, il collaboratore organizza autonomamente l'attività lavorativa»;
                  

                

                
                  
                    
b)
 all'articolo 634, secondo comma, dopo le parole: «che esercitano un'attività commerciale» sono inserite le seguenti: «e da lavoratori autonomi».
                  

                

              

            

          

          
            
              Capo 2
            

            
              LAVORO AGILE
            

            
              
                Art. 13.
              

              
                (Lavoro agile)
              

              
                
                  1. La disposizione del presente capo sono finalizzate a promuovere il lavoro agile quale modalità flessibile di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, allo scopo di incrementarne la produttività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.
                

              

              
                
                  2. Il lavoro agile consiste in una prestazione di lavoro subordinato che si svolge con le seguenti modalità:
                

                
                  
                    
a)
 esecuzione della prestazione lavorativa in parte all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno ed entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva;
                  

                

                
                  
                    
b)
 possibilità di utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa;
                  

                

                
                  
                    
c)
 assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti all'esterno dei locali aziendali.
                  

                

              

              
                
                  3. Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati al lavoratore per lo svolgimento dell'attività lavorativa.
                

              

              
                
                  4. Le disposizioni del presente capo si applicano, in quanto compatibili, anche nei rapporti di lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, secondo le direttive emanate anche ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e fatta salva l'applicazione delle diverse disposizioni specificamente adottate per tali rapporti.
                

              

              
                
                  5. Gli incentivi di carattere fiscale e contributivo eventualmente riconosciuti in relazione agli incrementi di produttività ed efficienza del lavoro subordinato sono applicabili anche quando l'attività lavorativa sia prestata in modalità di lavoro agile.
                

              

              
                
                  6. Agli adempimenti di cui al presente articolo si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
                

              

            

            
              
                Art. 14.
              

              
                (Forma e recesso)
              

              
                
                  1. L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile è stipulato per iscritto a pena di nullità e disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali aziendali, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro e agli strumenti utilizzati dal lavoratore. L'accordo individua altresì i tempi di riposo del lavoratore.
                

              

              
                
                  2. L'accordo di cui al comma 1 può essere a termine o a tempo indeterminato; in tale ultimo caso, il recesso può avvenire con un preavviso non inferiore a trenta giorni. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza del termine nel caso di accordo a tempo determinato, o senza preavviso nel caso di accordo a tempo indeterminato.
                

              

            

            
              
                Art. 15.
              

              
                (Trattamento del lavoratore)
              

              
                
                  1. Il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento economico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno dell'azienda.
                

              

            

            
              
                Art. 16.
              

              
                (Potere di controllo e disciplinare)
              

              
                
                  1. L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile disciplina l'esercizio del potere di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa dal lavoratore all'esterno dei locali aziendali nel rispetto di quanto disposto dall'articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni.
                

              

              
                
                  2. L'accordo di cui al comma 1 individua le condotte, connesse all'esecuzione della prestazione lavorativa all'esterno dei locali aziendali, che danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari.
                

              

            

            
              
                Art. 17.
              

              
                (Protezione dei dati, custodia e riservatezza)
              

              
                
                  1. Il datore di lavoro deve adottare misure atte a garantire la protezione dei dati utilizzati ed elaborati dal lavoratore che svolge la prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile.
                

              

              
                
                  2. Il lavoratore è tenuto a custodire con diligenza gli strumenti tecnologici messi a disposizione dal datore di lavoro ed è responsabile della riservatezza dei dati cui può accedere tramite l'uso di tali strumenti.
                

              

            

            
              
                Art. 18.
              

              
                (Sicurezza sul lavoro)
              

              
                
                  1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile e, a tal fine, consegna altresì al lavoratore, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro.
                

              

              
                
                  2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali.
                

              

            

            
              
                Art. 19.
              

              
                (Assicurazione obbligatoria per gli infortuni e le malattie professionali)
              

              
                
                  1. L'accordo per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile e le sue modificazioni sono oggetto delle comunicazioni di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni.
                

              

              
                
                  2. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali.
                

              

              
                
                  3. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa all'esterno dei locali aziendali, nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni, quando la scelta del luogo della prestazione sia dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza.
                

              

            

            
              
                Art. 20.
              

              
                (Contrattazione collettiva)
              

              
                
                  1. I contratti collettivi, di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, possono introdurre ulteriori previsioni finalizzate ad agevolare i lavoratori e le imprese che intendono utilizzare la modalità di lavoro agile.
                

              

            

          

          
            
              Capo 3
            

            
              DISPOSIZIONI FINALI
            

            
              
                Art. 21.
              

              
                (Disposizioni finanziarie)
              

              
                
                  1. Alle minori entrate e agli oneri derivanti dagli articoli 5, 8, 9, 10 e 11, valutati in 9,31 milioni di euro per l'anno 2016, 55,18 milioni di euro per l'anno 2017, 38,77 milioni di euro per l'anno 2018, 38,88 milioni di euro per l'anno 2019, 39,09 milioni di euro per l'anno 2020, 39,65 milioni di euro per l'anno 2021, 39,82 milioni di euro per l'anno 2022, 40,2 milioni di euro per l'anno 2023, 40,36 milioni di euro per l'anno 2024 e 40,65 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede:
                

                
                  
                    
a)
 quanto a 9,31 milioni di euro per l'anno 2016, 50 milioni di euro per l'anno 2017, 38,77 milioni di euro per l'anno 2018, 38,88 milioni di euro per l'anno 2019, 39,09 milioni di euro per l'anno 2020, 39,65 milioni di euro per l'anno 2021, 39,82 milioni di euro per l'anno 2022, 40,2 milioni di euro per l'anno 2023, 40,36 milioni di euro per l'anno 2024 e 40,65 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 204, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;
                  

                

                
                  
                    
b)
 quanto a 0,18 milioni di euro per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
                  

                

                
                  
                    
c)
 quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
                  

                

              

              
                
                  2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche avvalendosi del sistema permanente di monitoraggio e valutazione istituito ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 28 giugno 2012, n, 92, assicurano, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, il monitoraggio degli effetti finanziari derivanti dalle disposizioni della presente legge. Nel caso in cui si verifichino, o siano in procinto di verificarsi, effetti finanziari negativi, agli eventuali maggiori oneri si provvede mediante corrispondente riduzione:
                

                
                  
                    
a)
 per gli anni 2016 e 2017, delle dotazioni finanziarie di parte corrente aventi la natura di spese rimodulabili, ai sensi dell'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nell'ambito dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
                  

                

                
                  
                    
b)
 per gli anni 2018 e seguenti, dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 204, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
                  

                

              

              
                
                  3. Nei casi di cui al comma 2, il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce alle Camere con apposita relazione ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
                

              

              
                
                  4. Per gli anni 2018 e seguenti, è conseguentemente accantonato e reso indisponibile a valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 204, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, un importo complessivo pari al 50 per cento degli oneri di cui agli articoli 8, 9, 10 e 11, fino all'esito dei monitoraggi annuali previsti dal comma 2. Le somme accantonate e non utilizzate all'esito del monitoraggio sono conservate nel conto dei residui per essere destinate al Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
                

              

              
                
                  5. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
                

              

            

            
              
                Art. 22.
              

              
                (Entrata in vigore)
              

              
                
                  1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L'8 FEBBRAIO 2016
              

            

            
              Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato
            

            
              Disegno di legge collegato alla manovra di finanza pubblica,

              ai sensi dell'articolo 126-bis del Regolamento
            

          

        

        
          
            La pagina 21, recante l'Analisi tecnico-normativa, si intende sostituita dalla seguente:
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            Inoltre l'Analisi di impatto della regolamentazione è stata trasmessa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 15 febbraio 2016 e si intende inserita nell'A.S. 2233 dopo l'Analisi tecnico-normativa, da pagina 28.
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4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro
traduzione in. norme abrogative espresse nel testo normativo.

Non sono previsti effetti abrogativi impliciti. All’articolo 7, comma 2 & invece prevista I’abrogazione
espressa del comma 821, articolo 1, legge 28 dicembre 2015, n. 208.

5 Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di
reviviscenza di norme precedentémente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie
rispetto alla normativa vigente.

Il presente atto normativo non contempla disposizioni avent! effetto retroattivo o di reviviscenza di
vorme precedentemente abrogate o di mterpretazmne autentica o derogatorie rispetto alla normativa
vigente.

6)  Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere
integrativo o correttive.

Non sono presenti deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o correttivo.

7 Indicazione degli eventuali atti successw1 attuatlvr verifica della congruenza dei termini
previsti perla loro adozione:

Non sono previsti atti successivi attuativi di natura normativa,

8) Verifica della piena utilizzazione ¢ dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessita di
commissionare all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata
indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilita dei relativi costi.

Sono stati utilizzati i dati € i riferimenti statistici in possesso del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, dell’INPS e dell’INAIL.
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Attualmente la forma principale prevista per lavorare a distanza, il telelavoro, & uno
strumento ancora scarsamente utilizzato nelle imprese italiane, a causa di una normativa
molto rigida e restrittiva in materia, che non tiene conto dell'evoluzione degli strumenti
tecnologici a disposizione ¢ che espone Iimpresa interessata all'utilizzo di questa modalita
lavorativa a costi ¢ a rischi troppo elevati, ad esempio in materia di sicurezza sul lavoro. 11
“lavoro agile” & configurato coine strumento € non come tipologia contrattuate, con lo scopo
di renderlo ‘utilizzabile da tufti i lavoratori che svolgano mansioni compatibili con questa
possibilitd, anche in maniera «orizzontalen: alcuni pomeriggi a seftimana, tre ore al giorno,
tutte le mattine, a seconda dell'accordo raggiunto tra datore di lavoro e lavoratore.

B) Indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con Vintervento
normative.

Il disegno di legge in esame prevede il riconoscimento di maggiori tutele nei confronti dei
lavoratori autonomi nell’ambito dei rapporti contrattuali, con la partecipazione degli stessi
anche agli appalti pubblici da parte delle pubbliche amministrazioni, favorendo ’accesso
alle risorse e agli strumenti previsti dai Fondi strutturali europei.

Lintervento normativo & teso, altresi, a rafforzare le tutéle per le lavoratrici autonome in
caso  di maternitd ed estendere il riconoscimento del diritto al congedo parentale, anche ai
padri al fine di favorire la génitorialita condivisa. Un sistema di diritti e di welfare capace di
sostenere il presente e tutelare il futuro di queste categorie di lavoratori.

Infine ulteriore obiettivo & quello di incrementare la produttivita favorendo I"articolazione
flessibile dei tempi & nei luoghi di lavoro, altraverso la nuova figura del “lavoro agile”.

C) La descrizione degli indicatori che comsentiranno di verificare il grado di
raggiungimento degli obiettivi indicati ¢ di monitorarc Pattuazione dell’intervento
nell’ambito della VIR

Per quanto riguarda i lavoratori autonomi I'indicatore che consentird di verificare il grado di
raggiungimento, degli obiettivi sard dato dal numero degli accessi alle informazioni relative
alle procedure per Pavvio di attivitd aitonome, nonché servizi di orientamento,
riqualificazione e ricollocazione presso lo sportello dedicato al-lavoro autonomo nei centri
per 'impiego e gli organisini accreditati,

Per quanto riguarda le tutele per le favoratrici autonome in caso di maternitd e Iestensione
del riconoscimento det diritto al congedo parentale, I'indicatore consiste nel nuniero delle
domande ed indennita erogate dall’ INPS che fornira i dati per il conseguénte monitoraggio.
LIstituto sar4 deputato a fornire i dati relativi anche all’attivith di monitoraggio riguardante
il trattamento economico e previdenziale per i congedi parentali.

Nell’ambito dei rappotti di lavoro subordinato i lavoro agile potra essere monitorato sulla
base delle comunicazioni obbligatorie (CO) effettuate dai datori di lavoro,

D) L’indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali
effetti dell’intervento regolatorio

Destinatari pubblici: Ministero del lavoro e delle politiche sociali; Istituto Nazionale di
Previdenza Sociale; Istituto Nazionale Infortuni sul Lavoro, Centri per I'impiego.
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Conseguentemente: il riepilogo finanzlario.del provvedimento in esame pud essere
rappresentato come segue.
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Lrarticolo 13, comma 4, non comporta nuovl o magglor! oner! per la finanza
pubblica in quanto prevede che le disposizioni relative al lavoro agile si applicano alle
pubbliche amministrazioni secondo le direttive dalle stesse impartite anche ai sensi
dell’articolo 14 della” legge 7 agosto 2015, n. 124, il quale stabliisce che le
amministrazionl pubbliche adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi
annuali per la sperimentazione di nuove modalltd spazio-temporall di svolgimento
della prestazione lavorativa nei limiti deile risorse di bitancio disponibili' a legislazione
vigente e senza nuovl o magglor! onerl per la finanza pubblica. In ognl caso Varticolo
reca la clausola di invarlanza finanziatta.

L-articolo 13, comma 5 non comporta minorl entrate (n quanto & finalizzato a
precisare che gli incentivi di carattere flscale e contributivo eventualmente riconosciuti
In relazione agll incrementi di produttivitd ed efficlenza del lavoro subordinato soho
applicabili anche guando 'attivitd lavorativa sia prestata In modatita di lavero agile (In
guanto tipologia di lavore dipendente).

Articolo 19,

La praticabilitd di rapporti di lavore subordinato in modalitd agile anche nell’'ambito
delie pubbliche amministrazion! {articolo 13, comma 4) di cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 noh comporta nuovi o maggiot! oneri a
carico dell'INAIL, rispetto a quellt gla sostenut! a leglslazione vigente,

Infattl, gli onett a carico del bilancie dell'lstituto e della speciale Gestlone per
conto dello Stato di cut al Decreto minlsterlale 10.10.1985, sono quelli che di regola
scaturiscono dall'applicazione della leglslazione vigente In materid di tutela contro gli
infortuni e le malattlte professlonall e la disposizione di cul al citato articolo 19 mira
soltanto ad evitare di estendere la nozione di Infortunio &ul lavoro ad eventi non
gonnessl In maniera diretta con la prestazione lavorativa, stante la particolare
modalita di svolgimento del lavoro agile che ne avrebbe potuto allargare 1 contorni.

S| precisa che la stima degll ¢nerl della presente relazione tecnica relativa agli
artlcoll 8, 9 e 11 & stata compiuta con riferimento all'intera annualita 2016,

Considerat] 1 templ parfamentari per Vapprovazione del disegno di legge, sl pud
Ipotizzare che le disposizioni In esame entrino In vigore a metd anno, per cul | predett!
onerl per I'annc 2016 venhgono rideterminat] nella misura del 50%,

e





OPS/DDL S. 2233 - XVII Leg./Testi/htmlimage2b5766fc.png
L'articolo 21 reca la copertura finanzlaria e, in presenza di onerl valutatl, la
specifica clausola di salvaguardia al sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge n.
196/2009,.

1 relativi effetti sono parimentl rappresentatl net rlepllogo sopra riportato,
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PARTE 1. ASPETTI TECNICO~NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessita dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo.

11 presente schema di disegno di legge prevede misufe di sostegno in favore del lavore autanomo e
misure per favorire ['articolazione flessibile della prestazione di lavoro subordinato in relazione al
tempo ¢ al luogoe di svolgimento.

Negli ultimi due decenni il sistema produttivo italiano & stato caratterizzato da profonde
trasformazioni. La composizione della forza lavoro ha vissuto una radicale mufazione, vedendo
crescere in maniera sempre pil significativa il peso dei lavoratori che svolgono la loro attivitd in
forma autonoma. Secondo T'ultimo «Rapporto 20135 sulla situazione del Paese» dell'Istituto nazionale
di statistica, circa un quarto degli occupati totali in Ttalia sono autonomi {quasi 5,5 milioni). Allo
stesso tempo, sempre i dati dell'ISTAT mostrano come in questi anni le forme autonome di lavoro
‘hanno fortemente subito le conseguenze della crisi economica, costituendo il corpo sociale che pit
consistentemente & scivolato verso il rischio della povertd e dell'esclusione sociale.

Secondo un'elaborazione condotta dal Centro studi CGIA di Mesire, ad esempio, nel 2014 quast il
doppio delle famiglie il cui reddito principale deriva da lavoro autonomo, rispetto alle famiglie di
lavoratori dipendenti, & stato soggetto al rischio di poverta; tra queste, una famiglia su quattro ha
vissuto con un reddito disponibile inferiore alla soglia di povertd (9.456 euro annui secondo il
parametro dell'TSTAT), dopo une contrazione di quasi il 7 per cento in questi anni.

In questo contesto si € inserito il progressivo aumento del prelievo contributive ai fini previdenziali.
Un fenomeno particolarmente evidente, a seguito della legge n. 92 del 2012, specie per di chi versa in
maniera esclusiva alla Gestione separata dellIstituto nazionale della previdenza sociale.

Anche sotto il profilo della precarieta, nel contesto occupazionale del Paese generalmente negativo, i
lavoratori autonomi hanno mostrato una condizione di ulteriore e particolare fragilitd: dal 2008 al
2014 il lavoro indipendente ha perso quasi mezzo milione di occupati, pari al ~7,30 per cento (~ 6,3
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Al finl della determinazione del possibill. effetti dl gettito conseguentl si &

proceduto nel seguente moca:

Per quanto riguarda il primo punto sono state effettuate specifiche eiabora;ztoni
nei confront! di tutti i contribuent! esercenti artl e professioni in forma
individuale od associata (quadil RE), utilizzando i dati delle dichlarazioni
UNICO2014 persone fisiche, socletd di persone ed entl noh commerclally
In capo ad ognl contribuente interessato & stata simulata »

o La varlazione del reddito dl specie

o La variazlong del reddito complessivo

o La varlazione dellimponibile

o La variazione della Iimposta lorda

o La varlazione delle detrazioni

o La variazlone della imposta netta statale

o La varlazione délle addizionall

conseguenti alle seguenti modifiche nella determinazione del reddito di specie:

o & stata raddopplata la deducibilita fiscale (dal 50% al 100%) delie spese
per convegni, congressl, formazione (attualmente prevista nel 50% del
Mgo RE 17 colonna 2) -nel limiti dl 10 mila euro - mentre ¢ stata
interamente esclusa la deduclbiiita fiscale delle spese per vitto ed
alloggio collegate alla formazlone (attualmente prevista nef 50% del rigo
RE17 colohna 1);

o ¢ stato Inoltre ipotizzato, sempre sulla base del tenore letterale della
norma, che la parte degli oneri eventualmente superiore al limite sia
-indeducibile;

tutto cid premeéso, alle condizionl- e secondo Je Ipotest esposte & risyltata una
perdita di gettite massima teorica IRES/IRPEF statale + addizionall annua di
competenza di circa -12,4 milloni di’ euro da parte di quasi 118 mila
contribuentl, a fronte dl maggiord spese Jﬂscalmente deductbill per quasl 38,5
millon! d! euro da parte di quas! 157 mita contribuentt; )

dato che fe modifiche normative di cui all’articolo 5 trovano applicazione anche
nel confront] della determinazione del valore della produzione IRAP, la ulteriore
perdita dl gettito IRAP annua di competenza +lsulta di clrca -0,8 milionl di euro
da parte di quasl 71 mila contribuentl;

per la valutazione invece degli effetti’di gettito attribuibili al secondo punto, si
evidenzla che secondo una stima sul fercato eslstente - di fonte AISO - il
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ANALJSI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE

Amministrazione proponente: Ministero del lavoro e delle politiche sociali

Titelo: Schema di disegno di legge recante: “Misure per la tutela del lavoro autonomo non
imprenditoriale ¢ misure volte a favorire I'articolazione flessibile nei tempi ¢ nei luoghi del
lavoro subordinato”

Indicazione del referente dell’ Amministrazione proponente:

D.ssa Maria Teresa Lotti, funzionari dell’Ufficio Legislativo del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali

| SEZ[O}\{E 1- Contesto ¢ obiettivi dell'intervento di regolamentazione

A) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticith constatate, anche con
riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed
economiche considerate

Negli ultimi venti anni, in conseguenza delle profonde trasformazioni che hanno
caratterizzato il sistema produttivo italiano, la composizione della forza lavoro ha vissuto
una radicale mutazione, con un peso sempre pit significativo dei lavoratori che svolgono la
loro attivith in forma autonoma. Nonostante I'ampia portata di tali fenomeni sociali &
conseguentemente econorici, il sistema giuridico non sempre & stato in grado di sviluppare
upa trattazione organica delle numerose questioni relative alle esigenze e peculiarita che
caratterizzano le attivita dei prestatori di lavoro autonomo.

Da qui Ia necessitd di un intervento normativo che nel garantire maggiori tutele ai lavoratori
che svolgono attivita autonome, ponga anche le basi per una riduzione det ricorso a forme di
collaborazione “‘spurie”.

Per quanto riguarda le misure previste per agevolare la prestazione di favoro subordinato in
relazione al tempo ¢ al luogo di svolgimento, il presente disegno di legge nasce dalla
necessitd di dar vita a una modalitd flessibile di esecuzione del rapporto di lavoro
subordinato, allo scopo di incrementarne la produttivits, agevolare la conciliazione dei tempi
di vita ¢ di lavoro e di incentivare e accompagnare il profondo cambiamento culturale nella
concezione del lavoro: il passaggio al lavoro per obiettivi, dove al lavoratore viene lasciata
ampia libertd di auto-organizzarsi a patto che porti a termine gli obiettivi stabiliti nelle
scadenze previste.
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ammortizzatori sociali nonché delega al Governo in materia di pagamento e di garanzia de1
crediti in favore dei lavoratori autonomi”;
— A.S. 1463 Paolo Romani: “Misure fiscali in favore del lavoro autonomo”.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionaliti sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano giudizi di costituzionalitd pendenti sull’ oggetto dell’'intervento regolatorio in esame.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE

1) Analisi della compatibilitd del’intervento con I’ordinamento europeo.

Il disegno di legge non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilitd con 1’ordinamento
europeo, non ponendosi in contrasto con la libera circolazione dei lavoratori. L’intervento regolatotio
da attuazione al aleune tutele previste per i lavoratori autonomi sancite a livello europeo, quali ad
esempio la Direttiva 2010/41/UE e gli articoli del ddl in esame relativi al “lavoro agile”
giurisdizionano un aspetto importante del lavoro moderno, fino ad oggi regolato da un accordo
europeo del 2002 sul telelavoro, che 1’Italia per prima ha applicato.

2) Verifica dell’esistenza di procedare di infrazione da parte della Commissione europea sul
medesimo o analogo oggetto.

Non risultano procedure di infrazione da parte defla Commissione europea sul medesimo o analogo
oggetto.

3) _ Analisi della compatibilita dell’intervento con gli obblighi intérnazionali.

L’intetvento & pienamente compatibile con gli obblighi internazionali.

4) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunitd europee sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano procedimenti pendenti avanti la Corte di Giustizia dell’Unione europea aventi il
medesimo o analogo oggetto.
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Stima art. & del Disegno di legge sulla tutela del lavora autonomo
(b} Magglori contributi figurativi maternité
Anno Collaboratorl Professionist| Totale
| (milionl di euro)
2016 3,0 0,9 3,9
2017 2,3 0,7 3,0
2018 2,4 08 3,2
2019 2,5 0,8 3,3
2020 2,5 0,8 3,3
2021 2,6 0,9 3,5
2022 2,6 0,9 3,5
2023 2,7 6,9 3,6
2024 2,7 0,9 3,6
2025 2,8 0,9 . 3,7
Articolo 9

Secondo fa normativa vigente per le lavoratrici autonome iscritte alla Gestione
Sepatata || congado spetta per un masslmo di 3 mesl entro 1l primo anno di vita del
bambino nel corso del quale viene colrisposta una Indennitd part al 30% del reddito
calcolato nella misura df 1/365 del reddite preso a riferimento per l'accertamento
contributivo, 1l provvedimentc prevede l'estensione del periodo di congedo da 3 a 6
mesi e ["ampllamento del periodo di fruizione dal primo anno al terzo anno di vita del
bambino.

La valutazione & stata effettuata tenendo conto delle attuali evidenze gestionalt;
la platea di riferimento per I 2016 & di 1,700 beneficlarl per un jmporto medio
dell'indennltd pagata di 1.100 euro. Tenendo conto dei presumibili effettl de! decreto
legislatlvo n.81/2015 e del pill recente quadro macroeconomica disponiblle (NdA DEF
2015) si & Ipotlzzato uno sviluppo del numero di beneficiari e dell'importo medio,
guantificando gl effetti del provvedimento in un aumento dagll attuall 72 glorni
Indennizzat! th'media & 150 glorni, stante la prevista estensione,

Si & ipotizzato che nel primo anno di applicazione della norma possano usufruire

della stessa anche le lavoratricl che hanno gia usufruite del periodo nel primo anno di

oy
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vita ma ne avrebbero ancora diritte qualora detto periodo divenisse dl 6 mesi nei
primt 3 anni di vita del barmbino {effetto stock Inlzlale).

" Irisultati della valutazione sono riportate nel due prospetti seguentl:

Stima art, 9 del Disegno di legge sulla tutela del lavore autonomo
{a) Maggior! onet per pagamento conged parentail
Anno Collaboratori Professionisti Totale
(milioni di euro)
2016 1,75 0,31 2,06
2017 1,70 0,30 2,00
2018 1,63 0,29. 1,92
2019 1,57 0,27 1,84
2020 1,60 . 0,28 1,88
2021 1,63 0,28 1,91 .
2022 1,66 0,29 1,95
2023 1,69 0,29 1,98
2024 1,72 0,29 2,01
2025 1,75 "L 0,30 - 2,05
Anno Collaboratori Professionistf  Totale
. (milioni di euro)
2016 1,80 o028 2,08
2017 1,77 0,27 2,04
2018 1,73 0,28 | ' 2,01
2019 1,71 0,29 2,00
2020 1,76 -0,31 2,07
2021 1,79 0,31 i 2,10
2022 1,82 0,31 2,13
2023 1,86 0,32 2,18
2024 1,89 0,32 2,21
2025 1,93 0,33 2;261
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4) Analisi della compatibilita dellintervento con i principi costituzionali.

L’intervento normativo & conforme alla disciplina costituzionale ed & in linea con i prineipi e le tutele
garantite agli articoli 4, 35, 36 ¢ 37 e 81 della Costituzione.

5) Analisi delle compatibilith dell’intervento c¢on le competenze e le funzioni delle Régioni
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti Jocali.

I disegno di legge non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilitd con le competenze
costituzionali e le funzioni delle Regmm ordinarie e a statuto speciale, nonché degli enti locali, nel
rispetto del riparto delle competenze ai sensi dell’art.117 della Costituzione

6) Verifica della compatibilith con i principi di sussidiariety, differenziazione ed
adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione.

L’intervento normativo & conforme ai principi previsti. dall’articalo 118, primo comma, della
Costituzione. Non si rilevano, pertanto, profili di incompatibilitd con le competenze € le funzioni delle
Regioni ordinarie ed a statuto speciale nonché degli enti locali, né di incompatibilitd con i principi di *
sussidiarieta, di differenziazione e di adegnatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

7 Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione del]e possibilita di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.

L’intervento normativo non contiene rilegificazioni di norme delegificate, né sono stati utilizzati
strumenti di semplificazione normativa.

8) Verifica dell’esistenza .di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del
Parlamento e relativo stato dell’iter.

Risultano ptesentate su materia analoga, presso la Camera dei deputati, le proposte di legge:

— A.C. 2014 MOSCA ed altri: "Disposizioni per la promozione di forme flessibili e semplificate
-di telelavoro™;

— A.C, 3364 GRIBAUDO ed altri: "Dlsposmom per la tutela e la promozZzione del lavoro
agtonomo”;

—~ A.C. 2017 DAMIANO ed altri: "Statuto delle attivitd professionali. Disposizioni per la
promozione delle attivitd professionali autonome e del lavoro autonomo femminile, la
regolazione dei rapporti di lavoro autonomo, la tutela della maternita, la previdenza e gli
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Destinatari privati: 1 lavoratori autonomi, che secondo Pultimo Rapporto 2015 sulla
situazione del Paese” dell’Istituto nazionale di statistica, sono quasi 5.5 milioni circa un
quarto degli occupati totali in Italia, con esclusione degli imprenditori, (ivi compresi i
piccoli imprenditori artigiani e commercianti e coloro che esercitano una attivitd
professionale organizzata prevalentemente con il lavoro proprio e dei cofnponenti della
famiglia art.2083 C.C.); coloro che esercitano professioni intellettuali per Pesercizio delle
quali ¢ necessaria I'iscrizione in appositi albi; coloro infine che opteranno, a modalita di
flessibilita, nelPambito del rapporto di lavoro subordinato (attualmente i lavoratori
potenzialmente interessati dalla misura sono coloro che hanno wun rapporto di lavoro
subordinato attivo pari a circa nove milioni).

SEZIONE 2 - Procedure di consultazione precedenti Pintervento

Non sono state attuate procedure di consultazioni ad hoc.

SEZIONE 3 - Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzionc zc;n) ]

Si & ritenuto necessario un intervento per garantire maggiori tutele alle classi lavoratrici
citate, tutele che non possono sussistere seguendo 1’opzione di non intervento (opzione zero)

[SEZIONE 4 - Opuioni alternative all’intervento regolatorio j

i & ritenuto che la soluzione individuata fosse la pid adeguata per il raggiungimento degli
obiettivi indicati.

SEZIONE 5 - Giustificazione del’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri
amministrativi ¢ dell’impatto sulle PMI

A} Gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti ¢ indiretti, a
breve ¢ a medio-mgo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con
riferimento alla possibile incidenza sulla organmizzazione e sulle attivith delle pubbliche
amministrazioni, evidenziando i relativi vantaggi collettivi netti e le rclative fonti di
informazione.

Tra i principali vantaggi si evidenziano:

sostencre la formazione continua dei lavoratori autonomi, anche estendendo la portata
applicativa delle disposizioni vigenti in materia di deducibilita a fini fiscali delle spese
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assicurative; i compensi erogatl per conto di terzi non avent| attinenza con la
prestazione lavorativa™,

Pertanto, In caso di malatlla comune, infortunio sul lavoro o malattia
professlonale le somme Indicate alla citata lettera d) percepite dal lavoratore o dalla
lavoratrice, In 1luogo del corrispettivo, non devono essere dichiarate e,
conseguentemente, non sono computate al finl deila determinazione del premio
asslcurativo ex articolo 28, comma 4, del citato D.P.R. n. 1124/1965,

Articolo 11
Allo scopo di gerantire una magglore tutela nel caso dl malattla con degenza
ospedaliera, farticolo Introduce ['equiparazione della malattia certiflcata come

conseguente a trattament! terapeutici di malattle oncologiche alla degenza
ospedaliera,

In assenza di datl epldemlologici disponibili nell'immediato, st & ipotizzato che §
malat! oncologici che farebbero ricorso alla norma possano essere 100 |'anno e che
per effetto della suddetta norma {'importe medlo indennizzato aumenterebbe da 1,180

a 3.550 euro, con uh magglor onere di.0,24 milionl I'anno,

Le restanti disposizioni (articoll 1, 2, 3, 4, 6, 7, 12:e da 13 a 20) non
comportano nucvi o maggliori oneri per la finanza pubblica.

In particolare, con tifetimento agli articoli 8 e 7, le attivita vl previste bossono
sssere svolte dal centri per 'lmplego con le risorse umane, finanziarie e strumentall
gia disponibili a legistazlone vigente, anche In considerazione del fatto che le risorse
destinate ai centti per Vimplego sono state recentemente incrementate dali‘articole 33
del decreto legistativo n. 150 del-2015 che ha aumentato dl 50 mlffoni di euro, per
clascuno degll annl 2015 e 2016, le risorse gl stanzlate, parl 90 milioni di euro annui,
dali’articolo 15, comma 3, de&l decreto~légge n. 78 del 2015, al fine di sostenere gl

loneri di funzionamento del servizi per 'implego per gll annl 2015 e 20186,

' S preclsa che' gld a legislazione vigente | centrl per Ilmplego sono tenutl a
svolgere la loro attivitd anche in favore del lavoratorl autonoml cosl come risultd da
numerose prevision! del decreto leglslativo n. 150 del 2015 (cft, ad esemplo I'articolo
18) emanato tenendo conto delle previsiont dl cui agli articoll 35 e 117; terzo comma,
della Costltuzione,
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sostenute dai medesimi lavoratori per la partecipazione a corsi di formazione o di
agglomamento professionale;

promuovere irterventi volti a consentire anche ai lavoratori autonomi I’accesso alle risorse €
agli strumenti previsti per garantire una adeguata formazione ed aggiomamento
professionale; ed ampliamento della platea dei soggetti che possono partecipare alle gare di

appalto;

rafforzare le tutele per le lavoratrici autonome in caso di materniti, prevedendo in
particolare che Iindepnitd di matemnitd sia erogata indipendentemente dalla effettiva
astensione dall’attivita lavorativa ed estendere il riconoscimento del diritto al congedo
parentale, anche ai padri al fine di favorire la genitorialitd condivisa;

promuovere il cd “lavoro agile” quale modalita flessibile di esecuzione del rapporto di
lavoro subordinato per incrementare la produttivita ed agevolare la conciliazione di tempi di
vita e di lavoro; prestazione lavorativa che offre maggiore produttivita, riduzione dei costi (
‘minori spese di trasferta, spazi di lavoro essenziali e flessibili), assenteismo azzerato.

Allo stato non appaiono sussistere svantaggi per i destinatari diretti fruitori delle norme
oggetto dell’intervento, mentre alcuni svantaggi per i committenti (privati e pubbliche
amministrazioni) possono ravvisarsi nelle minori entrate fiscali (art.5) e negli.oneri
informativi previsti dagli artt.6 ¢ 7
B) L’individuazione ¢ la stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e
medie imprese

Per quanto riguarda le tutele del lavoro autonomo non sono individuabili ¢ stimabili effetti
non configurandosi i soggetti interessati come micro, picoole e medie imprese.
Rispetto alla tipologia di lavoro agile, novita introdotta dall’intervento regolatorio, gli effetti
sulle PMI potranno riguardare un nuovo sistema di sicurezza-sut lavoro, anche aftraverso la
consegna al lavoratore di una informativa scritta con cadenza annuale, I datore di lavoro sard
inoltre responsabile della sicurezza degli strumenti informativi eventualmente forniti al
lavoratore. Un beneficio per le imprese, potrd riscontrarsi in una diminuzione
deli’assenteismmo con conseguente aumento di produttivita.

C) L’indicazione ¢ la stima degli oneri informativi ¢ dei relativi costi amministrafivi,
introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende
qualungue adempimente comportante raccolta, elaborazione, trasmissione;
conservazione e produzione di informazioni e documenti alla pubblica
amministrazione.

Per quanto riguarda il lavoro autonomo [é spese per i servizi personalizzate di politica attiva
del lavoro e le spese per le polizze assicurative per mancato pagamento di prestaziomi,
qualora il lavoratore autonomo volesse accedere alle deduzioni fiscali, di cui all’art.5,
dovranno essere indicate nella relazione dei redditi. I documenti probatori dovranno’ essere
conservati per eventuali controlli fiscali.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE 1. ASPETTI TECNICb-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessita dell’intervento nermativo. Coerenza con il programma di Governo.

I1 presente schema di disegno di legge prevede misufe di sostegno in favore del lavore autonomo e
misure per favorire 1’articolazione flessibile della prestazione di lavore subordinato in relazione al
tempo ¢ al luogo di svolgimento.

Negli ultimi due decenni il sistema produtiivo italiano & stato caratterizzato da profonde
trasformazioni. La composizione della forza lavoro ha vissuto una radicale mutazione, vedendo
crescere in maniera sempre piu significativa il peso dei lavoratori che svolgono la loro attivitd in
forma autonoma. Secondo l'ultimo «Rapporto 20135 sulla situazione del Paese» dell'Istituto nazionale
di statistica, circa un quarto degli occupati totali in Italia sono autonomi {(quasi 5,5 milioni). Allo
stesso tempo, sempre 1 dati dell'ISTAT mostrano come in questi anni le forme autonome di lavoro
‘hanno fortemente subito le conseguenze della crisi economica, costituendo il corpo sociale che piu
consistentemente & scivolato verso il rischio della povertd e dell'esclusione sociale.

Secondo un'elaborazione condotta dal Centro studi CGIA di Mestre, ad esempio, nel 2014 quasi il
doppio delle famiglie il cui reddito principale deriva da lavoro ‘autonomo, rispetto alle famiglie di
lavoratori dipendenti, & stato soggetto al rischio di poverta; tra queste, una famiglia su quattro ha
vissuto con un reddito disponibile inferiore alla sogha di povelta (9.456 euro annui secondo il
parametro dell' ISTAT) dopo una contrazione di quasi il 7 per cento in questi anni.

In questo contesto si € inserito il progressivo aumento del prelievo contributivo ai fini previdenziali.
Un fenomeno particolarmente evidente, a seguito della legge n. 92 del 2012, specie per di chi versa in
maniera esclusiva alla Gestione separata dell Istituto nazionale della previdenza sociale.

Anche sotto il profilo della precarieta, nel contesto occupazionale del Paese generalmente negativo, i
lavoratori autonomi hanno mostrato una condizione di ulteriore e particolare fragilitd: dal 2008 al
2014 il lavoro indipendente ha perso quasi mezzo milione di occupati, pari al —~7,30 per cento (~ 6,3 »
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essere guantificati In un aumento del 10%, sia sul numerc di beneficlari sla
sull'importo medio, dovuto &l ricorso alla norma prevalentemente da parte di iscritti
cott basiziohi di natura apicale, che In passsto non ricorrevano al congedo di matemita

stante ‘astensione ebbligatoria dal lavoro.

Si 2 Ipotizzato che nel primo anno di applicazione delta norma possano usufrulre
delia stessa anche le lavoratricl che avrebbero avuto diritte alla maternitd 'anno
precedente ma che non ne hanno usufrulto, per I'intero periodo Indennizzabile (effetto
stock Iniziale),

I risuitatt della valutazione sono riportati nel due prospetti seguenti:

Stima art. 8 del Disegno dl fegge sully tutela del lavoro autonomo
(a) Maggloil onerl per.pagamento Indennltd maternita
Anno Collaboratori Professionistl Totale
{milioni di euro)
2016 7,7 2,5 10,2
2017 _ 5,8 , 1,9 7.7
2018 5,9 2,0 7,9
2019 6,0 2,0 8,0
2020 6,1 2,0 8,1
2021 6,3 : 2.1 8,4
2022 6,4 a1 8,5
2023 6,5 2,2 8,7
2024 6,6 2,2 8,8
2025 . 6,7 2,2 8,9
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| 1l calcolo della contribuzione figurativa & stato effettuato secondo la metodologia
indicata nella circolare INPS 1, 64 del 2010,

Articolo 10

Anche questo articolo, coine indicato per le vie brevl, & stato al momento valutato,
in analogla ¢on i precedent], per gli iscritti alla Gestione separata,

In caso di malattia e infortunio tali da impedire lo svolgimento dell'attivita
lavorativa per ‘~olt“re'609g, il versamento dei contributt previdenzlall & sospaso per
['Intero perlodo di malattla/infortunlo fino ad un massimo di due annl, decorsl | quali il
lavoratore & ter{uto a versare 1 contributl sospesl in un numero di rate mensili pari al
triplo det mesi oggetto di sospensione.

La norma, dunque, Implica minot] entrate contributive per competenza finanzlaria
nel solo periodo Inizlale, trattandost:-dl una sospensione. L'ordine di grandezza della
stessa & di circa 0,11 milioni di eurc ['arno (65 casl per un ammontare complessivo di
contributl sospesi di 1.727 euro a soggetto, pari a 4 mesi di sospensione).

L'effetto sulla cassa flnanziarla sl manifesta solamente i primo anno e nella
misura di 0,07 milion! dI euro: iﬁfatti, dei 0,11 milion! suddetti, 0,04 sono sospesl ma
pagatl comungue entro ['anno. ‘

Dal secondo anno ['effetto & nullo, compensandosi | contributl sospes! 'anno
precedente e versati nell'anno corrente, con quelli sospesi nell'anno corrente e versatl

{'anno successivo.

Con riferimento al preml asélc;uratlvi, s/ precisa che nessun impatto finanziario &
\potizzablle in relazlone al differimento delle entrate contributive dell'INAIL ad un
momento diverso dall'adempimento ordinario, considerato che, In caso di astensione
dal lavoro per malattia o infortunio, if premio asslcurati\;o, per le sue modallta di
determinazione, di fatto non & dovuto all'INAIL per l'Intera durata della malattla o
deil'[nfortunio.

E cié In quanto ['articolo 29, comma 4, lettera d), del D,P.R. n. 1124/1965 esclude
espressamente dalla base imponibite per il calcolo del premi "le somme poste a carico
di gestionl assistenziali e previdenziali obbligatorie per legge; le somme e le
provvidenze erogate da casse, fondi & gestioni di cui al successivo punto f) e quelie
erogate dalle Casse edlll dl cul al comma 4; i proventl derivantl da polizze

o

B
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per cento se si escludono le collaborazioni). Alla radice di queste generali condizioni di fragilita non
vi & tanto la natura della prestazione autonoma, quanto invece la mancanza di un'architettura
complessiva di sostepni e tutele, Un'assenza che si avvérte specie nei momenti di difficoltd personale
o di assenza obbligata dal lavoro, come in caso di malattia o di matéernitd. Nonostante I'ampia portata
dei fenomeni economici ¢ sociali richiamati, il nostro sistema giuridico a tutf'oggi non affronta in
maniera Sistematica le esigenze che caratterizzano le attivitd dei genuini prestatori di lavoro
autonomo.

Ricorrono, pertdnto, i présupposti ‘per un intervento normativo, che dia atténzione a ‘questo variegato
mondo, tenendo conto delle sue peculiarith. L'obiettivo & quello di costruire anche per i lavoratori
autonomi, un sistema di diritti e di welfare moderno capace di sostenere il loro presente e di tutelare il
loro futuro,

Tale obiettivo & pienamente coerente con il programma di Governo. A questo scopo, il presente
disegno di legge interviene sotto due profili: da un lato la tutela della persona e dei suoi diritti,
dall'altro la promozione del reddito e delle competenize. Si propone pertanto di dare particolare
attenzione alle categorie di soggeétti pil ‘svantaggiate e alle situazioni di maggiore difficolta:

Per quanto rignatda le misure previste per favorire Iarticolazione flessibile della prestaziope di lavoro
subordinato in relazione al tempo ¢ al luogo di svolgimento, il presente disegno di legge nasce dalla
necessita dar vita a una modalitd flessibile di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, allo scopo
di incrementarne la produttivitd e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, al fine di
incentivare e accompagnare il profondo cambiamento culturale nella concezione del lavoro: il
passaggio al lavoro per obiettivi, dove al lavoratore viene lasciata ampia liberta di auto-organizzarsi a
patto che porti a termine gli obiettivi stabiliti nelle scadenze previste.
Numerose ricerche dimostrano che chi lavora fuori dell'azienda & mediamente pili produttivo dei
dipendenti ¢he sono in ufficio (grandi aziende internazionali ripottano un aumento di produttivita dei
35-40 per cento), si assenta meno (circa il 63 per cento-di assenteismo in meno) ed & sicuramente pilt
* soddisfatto, riducendo cosi le possibilitad che decida'di lasciare 1'azienda, costringendo quest'ultima a
investire risorse nella formazione di una nuova persona,
Nonostante i comprovati benefici, la forma principale attualmente prevista per lavorare a distanza, il
telelavoro, & uno strumento ancora scarsamente utilizzato nelle imprese italiane. Questo a causa di una
normativa molto rigida e restrittiva in miateria, che non tiene conto dell'evoluzione degli strumenti
tecnologici a disposizione e che espone l'impresa interessata all'wtilizzo di questa modalita lavorativa a
costi e a rischi troppo elevati, ad esempio in materia di sicurezza sul lavoro.
Cadono, dunque, gli obblighi e i costi per l'azienda legati alla sicurezza sul lavoro presenti nel caso
del telelavoro e viene predisposto un nuovo impianto in materia di sicurezza incentrato
sullinformazione e sulla prevenziome, attraverso la fornitura di strumenti informatici
adeguati. Inoltre, il disegno di legge configura il lavoro agile come stramento e non come tipologia
contrattuale, con lo scopo di renderlo utilizzabile da tutti i lavoratori che svolgano mansioni
compatibili con questa possibilitd, anche in maniera «orizzontale»: alcuni: pomeriggi a settimana, tre
ore al giorno, tutte le mattine, a seconda dell'accordo raggiunto tra datore di lavoro e lavoratore.
Questo risolve un altro grande problema che spesso il telelavoro presentava; il rischio di esclusione
del telelavoratore dalle dinamiche aziendali e, spesso, la riduzione delle sue possibilita di carriera.
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fatturato delle agenzie private per servizl al lavoro attribulblle alla clientela
Yavoratot! autonoml” & di tirca 5 milion! df euro [‘anno;

« al fini della stima degli effettl di gettito sl utlllzza la stessa redditivitd medla
emersa con riferimento alla modifiche di cui al primo punto: 'onere aggiuntivo
complessivo IRPEF / IRAP a fronte di 5 milloni di euro di maggiori onerl
deduclbili & di circa -1,7 miliont di euro.

« per quanto riguarda invece la stima degil effett] di gettito attribuibill al terzo
punto, In via prudenziale s assume un interesse immedlato da parte dei
contribuent] Interessat! nella misura del 5% dei potenziall lavoratort autonomi
(circa 25 mila soggettl, quindi). Utllizzando un valore medio prudenziale di
premio dl mille euro si ha un importo annuo di magjgiorl oneri deducibifi
stimabile in circa 25 millonl di euro;

v yal fini della stima degll effetti di gettito si utllizza la stessa redditivita media
emersa con riferimento alla modifiche di cul al primo punto: i'onere aggiuntivo
complessive IRPEF / IRAP a fronte di 25 milloni dl euro-di magglori onerl
;deducibill & df circa -8,6 milloni di euro.

Di seguito 'andamento complessivo della perdita di gettito-di cassa, in milioni di
eure, assumendo I'entrata in"vigore a partire dal periodo di imposta 2016:

2016 2017 201 8ss,
IRPEF statale 0,0 -36,2 -20,7
Addizionale regionalg 0,0 -1,0 -1,0
Addizionale comunale 0,0 -0,5 -0,4
IRAP 0,0 T35 14
Totale ’ 0,0 40,2 -23,5

Articolo 8

Si prevede una maggiore tutela nell'ambito della maternitd; la disposizione
inserlsce I'erogazione dell'indennita di maternita "Indipendentemente dalla effettiva
astensione dall'attlvitd lavorativa". La valutazione & stata effettuata tenendo conto
delle attuali evidenze gestionall, del presumiblil effettl del decreto legislativo
n.81/2015 e del plll recente quadro macroeconomico disponiblie (NdA DEF 2015); la
platea ::li riferimento & di 6.850 beneflciar! per un Importo medio deila prestazione di

5.300 euro, Si e lpotizzato che su tale platea ghi effettl del provvedimento possano

&
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Tali obiettivi sono pienamente coetenti con il programma di Govemno. A questo scopo, il presente
disegno di legge interviene sulla modalita della prestazione che viene eseguita in parte all’interno dei
locali aziendali ¢ in parte all’esterno, ed entro i soli limiti di durata massima dell’orario di:lavero
giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettive, sull’attivita lavorativa
che pud essere svolta tramite I’utilizzo di strumenti tecnologici, inoltre, quando il lavoratore svolge la
prestazione fuori dai locali ‘aziendali non & necessario che utilizzi una postazione fissa.

Al fine di incentivare tale modalita di svolgimento dell’attivitd lavorativa si prevede, infine, che gli
incentivi di carattere fiscale e contributivo eventualmente riconosciuti in relazione agli incrementi di
produttivitd ed efficienza del lavoro subordinato siano applicabili anche quando 1attivitd lavorativa
sia prestata in modalit di lavoro agile,

2) Analisi del quadro normativo nazionale
La materia relativa concernente il lavoro autonomo & attualmente disciplinata dalle seguenti fonti:

— Articoli da 2222 a 2238, titolo III, Libro V, codice civile, recante disposizioni in materia di
lavoro autonomo;

— Articolo 409, comma 1, n. 3, titolo IV, capo I, sézione prima, codice di procedura civile, in
materia di controversie individuali di lavoro;

— Articolo 2, comma 26, legge 8 agosto 1995, n. 335, recante “Riforma del sistema pensionistico
obbligatorio e complementare;

© =~ Articoli 53 e 54, D.P.R. 22 dicembre1986, n. 917, recante “Approvazione del testo unico delle

imposte sui redditi”;

— Articoli da 66 a 69, capo XI, decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, recante “Testo unico
delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternita e della paternits, a
norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 537,

i

3 Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

Il presente disegno di legge incide direttamente sulla normativa primaria vigente, e prevede
’abrogazione diretta del comma 821, articolo 1, legge 28 dicembre 2015, n. 208,

Incide, inoltre, sull’articolo 1, comma 788, sesto periodo della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
Sono state novellate le seguenti norme primarie: '

- Articolo 54, comma 5, decreto Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;
—  Atticolo 64, comma 2, primo periodo, decreto legislativo 26 marzo 2001, n, 151;

—  Articolo 409, comma 1, numeto 3), codice di procedura civile;

—~ Aurticolo 634, comma 2, codice di procedura civile.
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5) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di gindizi
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’'uomo sul medesimo o analogo eggetto.

Non risultano pendentl giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo. sul medesimo o
analogo oggetto.

6) Eventunali indicazioni sulle linee prevalenfi della regolamentazione sul medesimo oggetto
da parte di altri Stati membri dell’Unione Europea. .

Non risultano indicazioni sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione europea. ,
PARTE 1Il. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessit,
della coerenza con quelle gia in uso. ’

Il presente disegno di legge introduce la nuova definizione normativa di lavoro agile, che non consiste
in una nuova tipologia contrattuale ma in una modalitd flessibile di svolgimento del rapporto di lavoro
subordinato quanto ai luoghi e ai tempi di lavoro finalizzata,a regolare forme. innovative di
organizzazione del lavoro, agevolando cosi la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.

Il lavoro agile"consiste in.una prestazione di lavoro subordinato che pud essere eseguita in parte
all’interno dei locali aziendali e in parte all’esterno, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di
lavaro giomaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva.

2) Verifica ‘della .correttezza dei riferimenti normativi contenuti mel progetto, con
particolare riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi.

I riferimenti normativi che figurano nel disegno di legge sono corretti.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre medificazioni ed integrazioni
a disposizioni vigenti.

Si é fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni alle
seguenti norme: ’

— Articolo 54, comma 5, decreto Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;
— Articolo 64, comma 2, primo petiodo, decreto legislative 26 marzo 2001, n. 151,

~ Articolo 409, comma 1, numero 3), codice di procedura civile;

— Articolo 634, comma 2, codice di procedura civile.
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Premessa

If disegno di legge in esame & volto a garantire misure” di tutela de! lavoro
autonomo non impre_nditorialé a misure volte a favorire ['articolazione flessibile nej

tempi e nei luoghi del lavoro subordinatoe.

Di seguito vengono esposte le valutazioni predisposte per la generalitd degli
Iscritt! alla Gestione separata di cui alla legge n. 335 del 1995, con distinzione degli

oneri per collaboratori e professionisti per le sole poste pil rilevanti.

Stima degli effetti finanziari

Articolo 5 (Deducibilitd delle spese di formazione ed accesso alla
formazione permanente)

La normativa proposta prevede, nella determinazione del reddito di lavoro autonomo
di cui all’articolo 54 TUIR:

» la piena deducibllita, nei limiti di 10 mila euro, delte spese di iscriziene a
master e corsi di formazione o aggiernamento professionale, convegni e
congressl;

+ nel limite di 5 mila euro, la piena deducibilitd delle spese sostenute per i
servizl personalizzati di certificazione delle competenze, ricerca e sostegno
alla autoimprenditorfalits, formazione o riqualificazione professionale mirate
a shocchi occupazionali effettivamente esistenti e appropriati in relazione
aile condizioni del mercato del lavore erogati dagli organismi accreditati;

» integrale deducibilitd degli onerl sostenut! per la garanzia contre il mancato

pagamento delle prestazioni di lavoro autonomo fornita da forme
assicurative o di solidarieta.

A legistazione vigente sono deducibili nella misura del 50 per cento le spese di
partecipazione a congressl, convegni e simill ¢ a corsi di aggiornamento
professionale, incluse quelle di viaggio e soggiorno.

WI'





